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PER MIGLIORI SERVIZI 
DI TRASPORTO MULTIMODALE
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PROJECT PARTNERS

Titolo:  Capitalization and Harmonization 
of the Adriatic Region Gate of Europe

Acronimo: CHARGE

Programma di finanziamento:  Interreg CBC Italy –
Croatia 2014 – 2020

Numero di progetto:  ID 10042161

Budget totale:  
€ 965.615,00 (co-�nanced by the EU with € 820.277,75)

Partner di progetto:
RAM – Rete Autostrade Mediterranee SPA (Capo�la), 
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, 
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, 
KIP Intermodal Transport Cluster, Autorità Porto di Porto 
Tolero, Autorità Porto di Spalato, Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ministero croato 
del Mare Trasporti e Infrastrutture.

Target:
Pubblico | Autorità pubbliche locali, regionali, nazionali| 
Agenzie di sviluppo regionale | Imprese, operatori nel settore 
trasporti inclusi quelli dei centri per la logistica multimodale, 
fornitori di infrastrutture | Associazioni di trasporto | Agenzie 
regionali per l’innovazione | ONG | Organizzazioni per 
l’educazione e la formazione, Università e Istituti di ricerca.

Periodo di attuazione:
Durata progetto: 18 mesi
Data avvio: 01/05/2018
Data conclusione: 30/06/2019

Il contenuto di questo depliant non ri�ette l’opinione 
u�ciale dell’Unione Europea. La responsabilità per le 
informazioni e le opinioni espresse in questa pubblicazio-
ne ricade interamente sulla Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Centrale.

PRINCIPALI NUMERI
DEL PROGETTO

CHARGE
Capitalizzazione e armonizzazione 
della regione adriatica come porta d'Europa

MORE CHARGE 4 MORE:
CONNETTIVITÀ.
INTERMODALITÀ. 
SOSTENIBILITÀ.

 



Descrizione progetto CHARGE

CHARGE è un progetto �nalizzato a favorire la connettività tra le 
regioni adriatiche e migliorare il coordinamento del processo 
decisionale transnazionale nel campo del trasporto marittimo. 
L’obiettivo è quello di implementare strategie congiunte e 
investimenti infrastrutturali, dando particolare attenzione al 
miglioramento dell’autostrada del mar Adriatico che connette 
Italia e Croazia.

Le s�de territoriali che hanno portato a concepire e sviluppare il 
progetto sono le seguenti:
• Necessità di aumentare le conoscenze per un migliore monito-
raggio delle problematiche legate al tra�co tra le due sponde;
• Testare l’efficienza dei servizi portuali in modo da progettare ed 
implementare l'Adriatic Gate integrato con il PCS (Port Commu-
nity System);
• Definire un quadro politico comune per rendere il trasporto 
merci nell’Adriatico più sostenibile;
• Rafforzare la coesione ed incoraggiare lo sviluppo economico 
reciproco dell’intera macroregione.

Per realizzare queste s�de, 7 partner di grande esperienza si 
sono uniti e lavoreranno insieme per:
• Aggiornare il database sul traffico marittimo transnazionale che 
ostacola lo sviluppo del trasporto intermodale nell'area adriati-
ca;
• Favorire migliori flussi di traffico grazie ad una metodologia 
comune di analisi, che sfrutti ugualmente processi decisionali 
più snelli nel promuovere investimenti ed attività pilota innova-
tive.
• Analizzare buone pratiche e definire azioni specifiche a suppor-
to dell'intermodalità nell'ambito del quadro legislativo 
italo-croato, così da promuovere un approccio di piani�cazione 
integrata per lo sviluppo infrastrutturale.

Obiettivi del progetto CHARGE

L'obiettivo generale CHARGE è quello di favorire i �ussi di tra�co 
e la connettività sostenibile tra i porti adriatici coinvolti, così da 
aumentare la competitività dei territori serviti dai collegamenti 
marittimi esistenti su più settori strategici.

Gli obiettivi speci�ci sono:
SO 1: Identificazione dei collegamenti mancanti \ colli 
di bottiglia e rimozione delle carenze nel funziona-
mento dei servizi di trasporto
CHARGE rinnoverà ed approfondirà gli studi già effettuati sui 
colli di bottiglia ed i �ussi di tra�co tra Italia e Croazia. L'obietti-
vo è quello di sviluppare soluzioni per rimuovere le carenze nel 
funzionamento dei servizi di trasporto sia a livello nazionale che 
transnazionale.

SO2: Adozione di un sistema informativo e processi 
standardizzati lungo la catena logistica italo-croata
Dopo aver identi�cato una metodologia comune per la poten-
ziale l’analisi del �usso del tra�co, i partner del progetto 
effettueranno diverse azioni pilota per migliorare lo scambio 
automatico di dati del tra�co merci tra i porti italiani e croati, 
aprendo così la strada ad ulteriori investimenti.

SO 3: Promuovere un approccio di pianificazione 
integrata per sviluppi infrastrutturali / tabelle di 
marcia congiunte per gli investimenti
Il quadro legislativo regionale e nazionale sarà analizzato al �ne 
di de�nire le azioni e facilitare uno strumento politico di propo-
sta comune a sostegno dell'intermodalità. Un piano d'azione 
transnazionale indicherà schemi di �nanziamento e strumenti 
adatti a sostenere gli investimenti infrastrutturali, promuovendo 
così un approccio di piani�cazione integrata.

Risultati attesi

• Una metodologia per la raccolta dei dati sugli ingorghi genere-
rà una relazione sui colli di bottiglia �sici e non, oltre che sui 
collegamenti mancanti in Italia e Croazia. Sarà sviluppato e 
attuato un piano d'azione per lo sviluppo dell’Autostrada del 
mar Adriatico nell'area selezionata al �ne di promuovere il 
trasporto marittimo a corto raggio tra i due paesi.
• Sarà elaborata una metodologia per l'analisi dei flussi di traffico 
e verrà generato un rapporto strategico sugli scenari futuri del 
tra�co tra i porti IT-HR, in linea con il piano d'azione EUSAIR.
• Verrà sviluppato un nodo centrale per aggregare informazioni 
standardizzate dai porti e rendere determinati servizi e informa-
zioni facilmente accessibili da un'unica piattaforma.
• Sarà definito uno strumento politico di proposta comune per 
incentivare il trasferimento modale. Sarà seguito da un piano 
d'azione transnazionale volto a promuovere un approccio di 
piani�cazione integrata per lo sviluppo delle infrastrutture. Tale 
piano de�nirà tabelle di marcia comuni per incrementare le 
strutture intermodali e coordinare investimenti strategici.

Descrizione della capitalizzazione

Il progetto CARICA ha permesso la produzione di analisi appro-
fondite sul miglioramento dei servizi intermodali di trasporto 
ferroviario-marittimo tra i porti italo-croati e il proprio hinter-
land. I risultati �nali pubblicati hanno sottolineato la necessità di 
attuare azioni pilota ed istituzionali, sostenendo l'istituzione di 
misure legislative / operative combinate per incentivare e 
promuovere il trasferimento modale. CHARGE si muoverà 
proprio in questo senso, superando la fase di studio e proceden-
do con l'attuazione di nuovi servizi ed opportunità di business, 
conformemente alle raccomandazioni di CARICA e alle strategie 
europee per il 2030 e il 2050.


